
Acquapendente,  gli  studenti
dell’Istituto Omnicomprensivo
realizzano  il  giornalino
“Giravoce”

ACQUAPENDENTE  (  Viterbo)  –  Tra  una  lezione  e  l’altra
rigorosamente  a  domicilio,  gli  studenti  dell’Istituto
Omnicomprensivo  Leonardo  da  Vinci  di  Acquapendente  hanno
realizzato un’Edizione speciale del Giornalino Giravoce come
sviluppo di un progetto informativo ideato dalla Dirigente
Dottoressa  Luciana  Bialli  (entrando  nel  sito
www.ioleonardodavinci.-edu.it  consultazione  possibile
sull’immagine del logo inserito in prima pagina e realizzato
da  Madalina  Tupu)  “Vogliamo  far  sentire  la  Nostra  voce”,
sottolinea  lo  “studente-direttore”  Andrea  Leandri  il  cui
lavoro  viene  supervisionato  dai  Professori  Lancia  e
Prosperuzzi  “durante  questo  virus  che  ci  trasforma.
L’emergenza sanitaria che stiamo vivendo sulla nostra pelle
verrà  presto  messa  per  iscritto  nei  libri  di  storia  e
diventerà, quindi, parte del passato. Qualcuno creerà film ed
eventi  su  questo  strano  periodo  ed  il  nostro  mondo  potrà
trarne finalmente delle conclusioni e degli insegnamenti. È
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quasi  automatico  che  si  proceda  in  questo  modo:  ci  sono
persone che speculeranno su questi avvenimenti e altre che
invece studieranno gli eventi di questi mesi per trovare delle
risposte o delle spiegazioni. La storia si studia proprio per
migliorare il presente o, sotto un altro punto di vista, per
osservare come essa tenda a ripetersi. Qual è, allora, il
ricordo che lasceremo ai posteri e che racconteremo ai nostri
figli e a i nostri nipoti? Come ci vedranno gli alunni del
futuro? Come degli eroi o come persone che cercavano solo di
sembrare tali? Gli spunti che questa situazione offre sono
infiniti, ma credo sia meglio soffermarsi su questioni in cui
noi stessi, con le nostre azioni quotidiane, possiamo ancora
influenzarne le risposte; per questo dobbiamo rispettare le
regole e non interpretarle a nostro piacimento; per questo
dobbiamo pensare non solo a noi stessi, ma anche alle persone
che ci stanno intorno. Così potremo innalzare l’uomo e la sua
intelligenza,   anziché farlo cadere nella paura. Credo che
comunque sia nostro diritto continuare a vivere la nostra
quotidianità,  ma  è  anche  nostro  dovere  contribuire  a
migliorarla.  Il  modo  per  trovare  un  compromesso  tra
“normalità”  e  “novità”  risiede,  quindi,  nella  capacità
dell’uomo di adattarsi ad ogni situazione e di trovare un
equilibrio anche nelle avversità più estreme. Così le persone
si adeguano alle misure e, invece di uscire con gli amici, si
collegano ad internet; invece di andare a ballare, cantano dai
balconi.    Anche  il  giornale  non  si  è  spento,  ma  si  è
“trasformato”, in un certo senso. Di conseguenza, con questa
edizione non vogliamo solo offrirvi una panoramica generale
dell’emergenza, ma trasmettervi anche un messaggio: possiamo o
impazzire  tra  le  nostre  mura  domestiche  e  diventare  dei
detenuti,  che  scrutano  dalle  ringhiere  dei  balconi,  o
diventare qualcosa di più, qualcosa che farà sorridere uno
studente tra qualche secolo e che verrà preso come esempio. 
 “Pensieri  di  quarantena”  non  vuole  allarmare,  ma  vuole
riassumere  le  vicende  di  queste  settimane,  approfondire  i
provvedimenti che l’Italia (e il mondo) hanno preso fino ad
ora e vedere, quindi, se saremo in grado di migliorare la



nostra  stessa  natura”.  Sedici  le  rubriche  ed  una  pagina
dedicata  a  cruciverba  e  sudoku.  Ma  soprattutto  uno  staff
collaboratori in erba di qualità: Francesca Tascini (rubrica
notizie  e  consigli  coronavirus),  Gabriele  Pinzi  (rubrica
regole da seguire), Mattia Rustici (rubrica lezioni online),
Alessio  Bataloni  (rubrica  il  contagio  nel  mondo),  Diego
Carzedda (rubrica lo sport ai tempi del coronavirus), Linda
Ronca  (rubrica  un  passato  che  ritorna  presente),  Miriana
Fantucci (rubrica io resto a casa), Dino Lauricella (rubrica
Viva l’Italia, l’Itale che resiste), Bianca Onel ( rubrica
rimedi antiquarantena), Andrea Verrucci (rubrica la psicosi
Covid-19),  Maya  Rivetti  (rubrica  Coronavirus  una  paura
giustificata), Luca Malfattani (rubrica un pensiero solidale),
Alice Taramelli (rubrica coronavirus tra storie ed opinioni),
Elisa  Rossi  (le  nostre  rubriche),  Silca  Lippi  (rubrica
l’angolo dei lettori), Sofia Colonnelli (rubrica terremoto a
Zagabria).  Miriana Fantucci, Alessandro Di Silvio, Ilaria
Ceccarini,  Dimitri  Della  Casa,  Denise  Lanzo,  Emiliano
Matrundola, Marinella Ruspantini, Alessia Amata, Giulia Cica,
Lara  Piermattei,  Maddalena  Silvi,  Simona  Painzi,  Riccardo
Calvanelli, Riccardo Occhione, Silvia Poponi, Noemi Simonelli,
Gabriele Testa curano la rubrica “Scriviamo da casa”.

 


